
Il ritorno sulla Terra, Valentina Spatola 

 

C'era una volta un pianeta chiamato Terra. Questo pianeta era  

meravigliosamente bello, con i suoi vasti oceani di un azzurro 

tenue, le sue pianure verdissime e prati fioriti.   

 

Ma le persone sono diventate egoiste e hanno sfruttato il bellissimo 

pianeta finché non è stato quasi completamente distrutto e sono 

stati costretti a lasciarlo.  
 

Così le persone acquistavano calendari per l'anno 2205 e li 

riponevano nelle valigie, poiché mancava poco alla partenza verso 

un altro pianeta. 

 

Un paio di mesi dopo, il viaggio verso Marte divenne realtà e quasi 

tutti si trasferirono in questo nuovo mondo. 

 

Solo una bambina di nome Valentina si chiedeva se, dopo tanti 

anni, la Terra potesse essere cambiata: forse ora non c'erano più 

città, ma solo boschi e giungle. E desiderava tornare indietro. 

 

Aveva visto solo fotografie della Terra e le sembrava splendida. 

Valentina aveva l'idea di rimodellare la Terra secondo i suoi 

desideri, migliorandola rispetto al passato. Insieme alla sua amica 

Arianna, progettò di ritornare sul pianeta blu. 

 

Arrivate lì, iniziarono a costruire abitazioni sugli alberi, 

utilizzando esclusivamente il legno. Nel giro di alcuni anni, la 

popolazione si distribuì equamente tra i due pianeti. 

 

Cercavano di rispettare l’ ambiente e di rendere il mondo più 

ecologico rispetto al passato. Anni dopo, le persone ringraziavano 

Valentina e Arianna per il meraviglioso nuovo mondo che avevano 

creato insieme. 

Zusammenfassung der Geschichte (auf Deutsch) 



 
 
Ein Mädchen namens Valentina , lebt in der Zukunft auf dem Mars. 
Eines Tages denkt sie darüber nach, wie ihr Heimatplanet wohl 
jetzt 
Aussieht, zusammen mit ihrer Freundin Arianna reist sie zurück 
auf die Erde und formen sie neu nach ihren Vorstellungen. 
 
 
 
Mein Bezug zum Text: 
 
Ich habe diesen Text geschrieben weil ich mich gefragt habe wie ich 
die Erde neu formen würde, wenn ich sie so zu sagen neu starten 
könnte. 

 
 


